PIERA FANCELLU

Con la predisposizione del programma amministrativo non ho inteso adempiere ad una semplice formalità di tipo burocratico.

Il programma, nel quale credo fortemente, che presento e propongo all'elettorato rappresenta un preciso impegno morale che assumo dinanzi a tutta la cittadinanza del territorio algherese.

Insieme alla sottoscritta, candidata a Sindaco, assumono lo stesso impegno i cinquantaquattro candidati alla carica di Consigliere Comunale, presenti, in numero di trenta, nella lista "Arcobaleno di Stella Nascente" e, in numero di ventiquattro, nella lista "Decentramento Amministrativo".

Questo programma nasce da un lungo cammino di divulgazione e condivisione di una linea etica comportamentale che devono rispettare coloro che si propongono e vengono chiamati, dall'elettorato, a guidare la Città.

Il nostro è quindi un progetto di governo che proponiamo alla Città di Alghero.

Un progetto alternativo che scaturisce dalle esperienze dei partiti politici, e/o blocchi parziali di coalizioni, che si sono succeduti nell'amministrazione del nostro Comune e che, a nostro avviso, non hanno prodotto risultati concreti di utilità sociale ed economica nel nostro territorio, anzi spesso ne hanno mortificato le speranze e le attese.

Alla luce di queste constatazioni, abbiamo costituito un Movimento di cittadini che, non riconoscendosi più in alcun partito politico, si propongono alla guida amministrativa di Alghero.

Il primo ed irrinunciabile impegno che assumiamo é quello di non effettuare, né prima né dopo le elezioni del 26 Maggio, alcun apparentamento con altre forze politiche. Per l'amministrazione della Città ci proponiamo, quindi, distinti e distanti da qualunque partito politico.

Valore ed obiettivo fondamentale del nostro programma é la persona-cittadino.

Persona in quanto detentrice dei diritti naturali: alla vita, alla dignità, al rispetto, alla libertà.

Cittadino in quanto protagonista coinvolto in tutte le procedure amministrative nonché fruitore, con reali pari opportunità, dei servizi erogati dall'Ente Locale Comune.

Conseguentemente ci proponiamo con autentico spirito di servizio e ci riferiamo con atteggiamento di attenzione, di ascolto e di amore:

· alla persona-cittadino-bambino che ha il diritto di vivere in un sistema sociale che lo tuteli e gli consenta di crescere con la viva speranza in un futuro giusto;

· alla persona-cittadino-studente che deve vivere la scuola come grande momento di crescita culturale e professionale al fine di un inserimento armonioso e costruttivo nel mondo del lavoro e nella vita della collettività;

· alla persona-cittadino-disoccupato che deve essere rispettato e supportato, senza false illusioni e promesse, per trovare un posto di lavoro che ne rispetti appieno la propria dignità umana;

· alla persona-cittadino-lavoratore che deve avere opportunità di inserimento nel sociale e nella politica per operare con ruolo protagonista e collaborativo nel sistema sociale cittadino;

· alla persona-cittadino-genitore che deve essere sostenuto nell'impegno familiare attraverso iniziative di carattere sociale, la "famiglia" deve continuare anche dopo aver varcato la soglia di casa ;

· alla persona-cittadino-imprenditore che deve avere, da parte dell'amministrazione cittadina, supporto nello sviluppo della propria attività, continuo ascolto per ricercare e trovare  insieme le soluzioni idonee alle problematiche dell'impresa considerata nel contesto generale del territorio;

· alla persona-cittadino-emarginato che deve trovare accoglienza, ascolto e risposte nell'amministrazione al fine di superare le barriere dell'isolamento;

· alla persona-cittadino-malato che deve avere assoluta garanzia di cura ed assistenza, nel pieno rispetto del diritto alla salute;

· alla persona-cittadino-anziano che rappresenta un patrimonio per l'intera società, e deve avere luoghi ed iniziative adeguate nelle quali dare "senso al tempo" e non "far passare il tempo";

· alla persona-cittadino-volontario che deve essere apprezzato ed incoraggiato nel proseguire il cammino dell'utilità sociale-culturale-sportiva;

· alla persona-cittadino, che racchiude parte delle suddette caratteristiche, che deve essere "padrone di casa" nella sua Città e verso il quale deve essere sempre indirizzata l'opera della amministrazione comunale, perché solo per la persona-cittadino l'amministrazione esiste e trova il senso della sua esistenza.
IL MUNICIPIO: la casa di ciascun algherese

          A nostro avviso, la buona amministrazione del territorio ha inizio con i buoni servizi erogati dal Comune. L'efficienza ed efficacia dei servizi è garantita dalla valorizzazione delle risorse  personali e professionali dell'organico dell'ente Locale. Risorse che sicuramente sono presenti nel nostro Comune ma che, per motivi non conosciuti, vengono mortificate e relegate a ruoli non idonei.

         Noi sappiamo che tanti Operatori, Funzionari e Dirigenti del Comune di Alghero vorrebbero essere posti in condizione di lavorare al meglio, senza ostacoli e pretese di tipo "privatistico" da parte dei "politici" comunali.

         Ai dipendenti del Comune va la nostra attenzione e l'impegno per valorizzare le loro professionalità. Ciò sarà garantito da un nostro atteggiamento di ascolto, di attenzione e di tutela. Riteniamo, infatti, che solo con la strategia della leale, onesta ed idonea comunicazione si giungerà a creare un clima di collaborazione finalizzato alla metodologia del lavoro di gruppo.

          Consentire all'intero Organico Comunale di espletare, in un clima di serenità, il proprio ruolo produrrà una maggiore e celere produttività, quindi il soddisfacimento delle attese dei cittadini che spesso attribuiscono ai dipendenti comunali la responsabilità delle barriere burocratiche che mortificano e deludono la cittadinanza.

         Intendiamo l'Amministrazione al servizio di tutti e non dei soliti "pochi".

        Ci impegneremo per far sì che tutti gli algheresi si sentano e siano a loro agio nei rapporti con l'Amministrazione, vivano il vero rapporto che con essa si deve avere, e questa operi in regime di assoluta trasparenza in ogni momento e in qualunque comparto.

          Affinché venga garantita la più ampia collaborazione con i cittadini ci impegniamo a valorizzare la "Carta dei Servizi" erogati dall'ente locale, a divulgare l'utilità dell'Ufficio per l'Informazione e le Relazioni, ad istituire, a garanzia dell'imparzialità, il Difensore Civico così come stabilito dallo Statuto del nostro Comune. 

ALGHERO PER GLI ALGHERESI E PER I TURISTI

         Spesso i "consueti" politici parlando della qualità della vita di Alghero pensano unicamente ai turisti!

         Noi quando parliamo alla qualità della vita di Alghero, pensiamo principalmente ai suoi abitanti.

         Infatti, siamo convinti che la Città ben disposta nei confronti dei propri abitanti, può esserlo altrettanto con gli ospiti.

         Ciò che manca in Alghero sono soprattutto le piccole cose ordinarie, le piccole attenzioni normali, i piccoli servizi ovvi.

          Ma tutto ciò che viene definito "piccolo" diviene "immenso" quando manca!

         Ci riferiamo alla pulizia della Città, alla manutenzione del verde pubblico, ai problemi connessi ai cani ed alla scarsa educazione di alcuni loro padroncini, alla sicurezza, ai servizi igienici pubblici, al servizio scadente della nettezza urbana, alla manutenzione delle strade, etc.

         Noi siamo attenti ai dettagli, ai particolari, perché non siamo superficiali. Sono i dettagli che fanno poi la differenza…

         Ci impegneremo nella manutenzione ordinaria di tutto, perché in questo modo si spreca meno tempo, si sperpera meno denaro in interventi straordinari, la Città è più decorosa, è più vivibile per i suoi cittadini ed è più bella per i turisti!

LA SICUREZZA

Uno dei problemi che attanaglia la nostra comunità è dato dalla poca sicurezza in cui vivono i cittadini.

Riteniamo necessaria l'istituzione del Vigile di quartiere che fungerà da deterrente alla microcriminalità e stabilirà un ulteriore rapporto di trait d'union tra i cittadini e l'amministrazione. sarà un valido collaboratore, inoltre, nel segnalare tempestivamente i problemi di qualunque delle aree assegnategli.

Verrà istituita la figura della "Guardia Volontaria Ecologica" e del "Volontario alla Sicurezza" ricercando la piena collaborazione con le varie Associazioni presenti in Città.

E' urgente la definitiva soluzione della permanenza, per l'intero anno solare, del servizio dei Vigili del Fuoco.

Nel pieno rispetto ed apprezzamento del ruolo delle forze dell'ordine, si promuoverà e ricercherà la più ampia collaborazione.

L'AMBIENTE  E L'ECOLOGIA

Una Città che ha a cuore una buona qualità della vita dei propri cittadini e che, oltre tutto, si proietta nel mercato internazionale come città turistica non può trascurare e non tener conto della qualità dell'ambiente.

Si ritiene urgente il recupero qualitativo, la riqualificazione e la protezione  di tutte le aree verdi del territorio. 

Nell'area urbana cittadina e delle borgate verranno utilizzati tutti gli spazi ancora disponibili per destinarli a verde di salvaguardia e di uso per i quartieri.

Una particolare attenzione verrà rivolta al verde viario interno dei centri abitati della Città e delle borgate, creando nuove piantagioni che ridiano senso estetico e piacevolezza ai percorsi.

Alghero entrerà con pieno coinvolgimento nella realizzazione dei percorsi ambientali comprendendo: il “parco di Porte Conte”, il Lago di Baratz, Monte Doglia, il Parco delle “Prigionette”, la Necropoli di Anghelu Ruju" ecc..

Nella Città non è ancora in atto un sistema adeguato di raccolta differenziata dei rifiuti. Verrà proposto, anche in collaborazione con le scuole, la realizzazione di un sistema integrato di raccolta che preveda oltre alla raccolta separata dei vari materiali recuperabili, il recupero di energia tramite termoutilizzazione di tutta la parte residua ed il compostaggio delle frazioni organiche.

I fenomeni di inquinamento di qualsiasi origine sono i risultati della cattiva gestione del bene ambiente. 

Soltanto attraverso scelte politiche improntate all’efficienza si possono prevenire circostanze che sono causa di inquinamento e di degrado.

In tale ottica è previsto un monitoraggio continuo del territorio sia per la pulizia, sia per la raccolta anche differenziata dei rifiuti, sia in riferimento all’opera di bonifica e rivalutazione dei siti ambientali presenti sul territorio oggi in abbandono.

Verifica delle condizioni di eventuali pericoli derivanti da fonti di inquinamento elettromagnetico, dovuto a impianti presenti sul territorio sollecitando a tal proposito Enti di Stato preposti a tale compito. 

Per il Servizio di Nettezza Urbana è urgente adottare scelte che permettano di uscire dal regime di continua proroga. Si ritiene necessario il servizio di raccolta di oggetti ingombranti attivo tutti i giorni.

E' altresì urgente:

· il censimento e la rimozione delle discariche disseminate nel territorio;

· il decoro e l'accurata pulizia urbana e delle borgate;

· il decoro e pulizia delle pinete e spiagge;

· il monitoraggio del Campo Nomadi di Fertilia;

· regole precise per la tenuta in Città e nelle Borgate degli animali domestici.

IL DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO

         Il territorio del comune di Alghero è particolarmente vasto e ricco di nuclei abitativi decentrati. Tale caratteristica territoriale ha portato le varie amministrazioni della Città a considerare spesso in modo diverso i vari cittadini, quasi classificandoli, di fatto, in cittadini di serie A e serie B.

         L'accentramento del "potere" ha quindi mortificato spesso le legittime aspettative degli abitanti dell'agro, delle borgate, delle frazioni, dei quartieri periferici.

         Siamo dell'avviso che l'amministrazione debba procedere verso un sistema decentrato e proponiamo le "Circoscrizioni amministrative" da istituire entro la legislatura.

         Il decentramento amministrativo, novità nel nostro Comune, necessita di una maturazione dell'idea, anche di tipo culturale. Un passaggio naturale dallo stato attuale alla istituzione delle Circoscrizioni Amministrative è dato dal sistema di accreditamento dei Comitati di Quartiere, che riteniamo degli interlocutori legittimati dal territorio ad interloquire con l'amministrazione. Siamo dell'avviso che debba essere stimolata e supportata la costituzione dei Comitati di Quartiere, laddove non vi siano, affinché si giunga con maggiore consapevolezza alle Circoscrizioni Amministrative.

IL PATRIMONIO COMUNALE ED I TRIBUTI

         E' nostro intendimento censire l'intero patrimonio del Comune, verificarne il suo utilizzo e la sua utilità.

         Gli immobili del Comune verranno prioritariamente utilizzati per scopi sociali, laddove è possibile. Per quelli dati in locazione se ne verificherà la concreta utilità per le casse del Comune. Immobili inutilizzabili potrebbero essere alienati.

La politica fiscale dell'Amministrazione sarà improntata a seguire criteri di equità.

Nei limiti di ciò che sarà possibile, verrà effettuata una revisione della politica tributaria e fiscale.

Tra i tributi che saranno oggetto di revisione vi è l'Addizionale Comunale IRPEF; ci impegniamo per il progressivo azzeramento di tale imposta.

I Fondi strutturali

Una risposta concreta ai tanti bisogni del nostro territorio può giungere dall'utilizzo dei Fondi Strutturali Europei.

E' nostro intendimento istituire un ufficio ai Fondi Comunitari che studi progetti di fattibilità ed offra consulenza ai cittadini.

LE INCOMPIUTE, 

(ovvero, anche I LAVORI PUBBLICI)

         Un programma amministrativo credibile deve contenere linee da realizzare a brevissimo, a breve, a medio e lungo termine.

         Le precedenti Amministrazioni Comunali sono state abili nel lasciare "incompiute" opere precedentemente avviate, sono riuscite, persino, ad inventare le linee programmatiche a "tempo infinito".

Esempi in tal senso sono: il Palazzo dei Congressi, la piscina comunale, la circonvallazione, le tenute inutilizzate di Mamuntanas e Surigheddu, l'Ospedale Vecchio, la rete idrica, la rete fognaria, il porto, l'area industriale di San Marco, il depuratore, gli impianti sportivi, l'edilizia scolastica, etc.

         Riteniamo urgente e doveroso, anche alla luce delle tante risorse finanziarie investite, forse anche sperperate, riprendere, considerare ed analizzare i vari progetti e stadi delle opere onde portarli a compimento se condivisi.

         E' nostro impegno, quindi, porre la parola "fine" ai perenni lavori in corso ed avviare progetti che da anni giacciono inermi sulla carta.

In ogni caso, la cittadinanza verrà informata con puntualità, chiarezza e precisione.

LE POLITICHE SOCIALI

La promozione della qualità della vita, la tutela della salute ed una particolare attenzione alle necessità dei più deboli costituiscono obiettivi fondamentali dell’azione dell’ente locale. Per questo si propone di:

· tutelare l’ambiente e promuovere la cultura come fattore importante della qualità della vita, della sensibilità sociale e della dimensione civica;

· favorire e sostenere le iniziative sportive e ricreative, sia di tipo agonistico che amatoriale come fattore essenziale per la formazione e l’educazione, in particolare dei giovani; 

· assumere tutte le iniziative che consentano ai cittadini di partecipare come soggetti attivi alla vita della propria comunità, anche per coloro che si trovano in situazioni di “debolezza” quali gli anziani ed i disabili; 

· riconoscere e sostenere l’azione del volontariato laico e religioso, degli enti, degli organismi della cooperazione che operano nei diversi settori dell’assistenza; 

· svolgere un ruolo attivo, in collaborazione con la ASL, per la difesa della salute, in particolare nell’azione di prevenzione e in quella di assistenza domiciliare. 

L’azione, in questo settore sarà ispirata ai principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza, economicità e trasparenza. 

Destinatari degli interventi del sistema integrato dei servizi saranno le persone e le famiglie in condizione di inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia. 

Interlocutori privilegiati gli organismi della cooperazione, associazioni di volontariato, enti di promozione sociale, fondazioni, enti di patronato, enti pubblici di assistenza e beneficenza. 

Per la realizzazione degli interventi e dei servizi sociali, sarà adottato il metodo della programmazione, con monitoraggio e verifica sistematica dei risultati in termini di qualità e di efficacia delle prestazioni. 

Aree di intervento

I Minori

L'amministrazione si farà carico dei problemi dell'infanzia e della adolescenza, favorendo la promozione della salute e la promozione di occasioni di crescita. Anche per attuare i recenti indirizzi legislativi, per prestare attenzione ai minori a maggior rischio sociale, si creerà una struttura relazionale ad hoc con le associazioni di famiglie e le associazioni di volontariato.

I Giovani

Il Progetto Giovani deve vedere coinvolti i giovani di tutta la Città, aperto e trasparente, che sappia ben coinvolgere tutti i giovani senza emarginazioni, che preveda cineforum, dibattiti, forme espressive teatrali, musicali e di ogni altra forma artistica, che possa raccogliere tutte le informazioni sul disagio giovanile.

La gestione appropriata e fruttuosa del tempo libero è indice di una società aperta e libera ed è un ottimo strumento per combattere ogni tipo di devianza giovanile. Nel tempo libero ci si relaziona con gli altri, si fa esperienza di vita e di democrazia, ci si confronta e si cresce, ci si svaga e si fa esercizio degli interessi più diversi, si fa attività fisica e ci si rapporta con la natura. Per questo motivo si darà particolare valore al buon utilizzo del tempo a disposizione dopo gli impegni scolastici e lavorativi.

Attualmente nella Città e nelle Borgate mancano centri di aggregazione, spazi giovanili adeguati per creare, per esercitare la fantasia, per incontrarsi. Si dovranno trovare rapide soluzioni per creare questi spazi specifici per gli incontri e le attività ricreative e culturali necessarie al mondo giovanile. A tale scopo si punterà soprattutto sul recupero di edifici e strutture attualmente inutilizzati e adattabili allo scopo senza grossi sprechi e senza creare squilibri di altra natura nella Città.

L'Amministrazione promuoverà una rete relazionale tra tutte le forme di associazionismo e di volontariato sociale, culturale, ricreativo, sportivo, editoriale operanti nella realtà algherese, e metterà a disposizione tutti gli strumenti necessari ad un'opera di promozione della salute e di moltiplicazione delle occasioni di sviluppo della personalità dei giovani.

In collaborazione con le associazioni di categoria e con le strutture sindacali presenti nel territorio, si predisporranno idonei corsi di preparazione ad iniziative di lavoro, soprattutto in forma cooperativistica, prestando particolare attenzione alla ricreazione di artigianato locale, alla formazione di figure importanti per il territorio oltreché all'introduzione nel mondo dei nuovi sistemi tecnologici.

L'approccio alla cultura deve essere favorito e facilitato. Per questo l'accesso alle forme di spettacolo (teatro, cinema, manifestazioni musicali, mostre cittadine) verrà facilitato nei giovani con adeguate riduzioni sui costi ordinari.

Gli Anziani

Verranno attivati, anche con il contributo delle associazioni del volontariato, tutte le iniziative rivolte a rendere integrata la vita degli anziani nella Città.

Saranno realizzati spazi e strutture di aggregazione per attività culturali e del tempo libero, allo scopo di favorire anche l'integrazione generazionale, il nostro programma esclude qualunque iniziativa tendente a creare ghetti!

Per gli anziani non autonomi si dovranno privilegiare interventi di sostegno diretto, con l’attivazione di servizi di assistenza domiciliare, di telesoccorso, di sostegno alle famiglie. 

LA SANITA'

La legge delega, (Decreto Legislativo 229/99) affidando ai Comuni un ruolo in primo piano nella programmazione e nella valutazione dell’attività sanitaria, vuole ristabilire una democrazia gestionale. Si dice giustamente che è un'occasione che non va persa.

Questa integrazione di cui si parla e straparla da tempo, tra l’Amministrazione Comunale e l’Azienda Usl è di grande importanza, perché i fattori della salute sono ampiamente influenzati e condizionati dalle scelte dei diversi piani di intervento dell’Amministrazione della città, oltre che dello standard di organizzazione dei servizi sanitari stessi. 

     
I Comuni devono diventare i referenti unici delle esigenze sanitarie delle comunità locali, e devono quindi intervenire nella programmazione e nella verifica dei risultati conseguiti. Essendo questo principio giusto,  è  altrettanto  giusto  però  che  quando si arriva  a concepire un siffatto ruolo di potenziamento dei Comuni, questi non possono non essere ritenuti i referenti in tema di programmazione sanitaria e socio-sanitaria, di valutazione dei risultati dell’attività dei Direttori Generali  delle aziende e della loro eventuale rimozione.

Detto ciò, nella programmazione sanitaria e socio-sanitaria si devono prevedere, a nostro avviso, alcuni servizi di fondamentale importanza come:

· recupero e potenziamento di servizi essenziali ospedalieri (reparto di cardiologia, reparto di urologia, potenziamento del servizio di oncologia, potenziamento del servizio dialisi, potenziamento del servizio trasfusionale, potenziamento del reparto di medicina, attivazione del centro di riabilitazione,  dotazione della camera iperbarica);

· cura ed attenzione ai problemi degli anziani;

· Adi e dimissioni protette;

· Day Hospital del Centro di Salute Mentale;

· Alzheimer;

· Sclerosi multipla;

· Hospice e cure palliative per malati terminali (tumori ed Aids).

Distretti Sanitari di Base

     Il Distretto Sanitario di Base deve garantire in prima istanza la integrazione funzionale delle diverse attività di assistenza sociale, di competenza degli Enti locali e di preminente per la tutela della salute, con il decentramento operativo dei programmi di intervento preventivo, di diagnosi  precoce, di cura e di riabilitazione prioritariamente a vantaggio della collettività di persone individuate a rischio in base alla programmazione nazionale e regionale o in base a precise direttive deliberate in sede sociale.

     Primo accenno, molto importante, quindi, alla necessità di integrazione funzionale delle attività sanitarie con quelle socio-assistenziali del Comune. Ciascun distretto dovrà pertanto disporre di un gruppo di operatori distaccati dagli Enti locali competenti in quel territorio per l’intervento socio-assistenziale.

Dimissioni Protette

     L’obiettivo delle dimissioni protette è quello di attivare le risorse alternative 

presenti nel territorio quando non è più giustificata la degenza in ospedale, al fine di assicurare all’utente la continuità dell’assistenza anche dopo la dimissione.  Tutto questo a favore  di persone anziane,  di persone affette da patologie altamente invalidanti, persone con disagi comportamentali, persone senza fissa dimora. Per dimissione protetta si intende proprio la dimissione di un paziente che rientra in questa casistica per il quale si definisce e si formula, prima della dimissione, un piano di interventi socio-sanitari, che garantiscano la continuità dell’assistenza nel suo contesto di vita, attraverso il lavoro di integrazione con i servizi territoriali.

Anziani

     All’inizio di questo millennio la medicina mostra i muscoli nei confronti di un tema tanto antico quanto sempre più avvincente: quello della vita, della lotta contro l’invecchiamento e quindi contro tutte le malattie. Sicuramente oggi la terza età fa paura proprio perché viene identificata con la sofferenza, ma non dovrebbe essere così. 

     Mentre l’invecchiamento è inevitabile ed irreversibile, le condizioni di disabilità cronica che spesso lo accompagnano possono essere prevenute, non solo per l’intervento della medicina, ma soprattutto con maggiori interventi a livello di sviluppo economico e sociale. La popolazione anziana rimarrà tanto attiva e in buona salute quanto migliore sarà la sua qualità della vita e maggiore il contributo che potrà dare alla società e, forse, saranno in proporzione minori i costi per provvedere al suo stato di salute ed ai servizi sociali. 

     I principali problemi della terza età sono malattie circolatorie, infarti, tumori, artriti, osteoporosi, disturbi degenerativi come la perdita della vista, dell’udito, disordini neurologici o mentali come la demenza e la depressione.

     Il progressivo invecchiamento avrà inevitabilmente conseguenze in un significativo incremento del numero dei casi di demenza e depressione.

     La depressione e la demenza, sono due importanti patologie che aumentano in maniera esponenziale con l’aumentare dell’età e rappresenta un grave problema per le loro conseguenze non soltanto sull’equilibrio psichico, ma anche fisico, funzionale e sociale. C’è però una fondamentale differenza tra le due patologie. La depressione è curabile ed in qualche modo prevedibile, soprattutto in certe sue forme, mantenendo un buon livello di attività intellettuale, creativa e sociale. La demenza (l’incurabile malattia di Alzheimer è una delle forme più comuni e gravi) non è al momento curabile. Ed è proprio la malattia di Alzheimer che rappresenta una delle prime cause di disabilità dell’anziano e che determina una totale perdita dell’equilibrio psichico, e non solo, non soltanto del malato ma anche in chi si trova ad assisterlo.

La scelta di fondo si deve basare sul fatto che i servizi di cura per i malati non devono essere pagati dai malati stessi ma dalla collettività, attraverso la fiscalità generale,  così come avviene  per quelli dell’assistenza-beneficenza rivolta agli indigenti.

Al momento, per i malati cronici non autosufficienti questo diritto viene rispettato soltanto in pochi casi, quando ad esempio il cittadino viene adeguatamente difeso da associazioni oppure da raccomandazioni autorevoli. Pertanto si sente la necessità di aumentare le disponibilità finanziarie  per la cura  di questi malati;  estendere un’adeguata  assistenza a domicilio ed in residenze sanitarie assistenziali alla generalità dei malati in queste condizioni. La malattia e le sue conseguenze sono la causa delle maggiori spese, pertanto spetta alla solidarietà sociale coprire i maggiori costi. 

Centri di Accoglienza per Cure Palliative  - Hospice

      Le cure palliative consistono nell’assistenza attiva e totale del paziente terminale, quando la malattia non è più suscettibile di guarigione ed il controllo del dolore, dei sintomi diventano la necessità predominante.

     Questo tipo di cure rispettano la vita e considerano il morire come un processo naturale, il loro scopo non è quello di accelerare la morte e tanto meno quello dell’eutanasia, ma quello di garantire la migliore qualità di vita fino alla sua conclusione.

     Sono state considerate come cure a minor costo ed a più alta gratificazione del malato, e sono state collocate idealmente nel Distretto sanitario di base insieme all’assistenza domiciliare integrata.

     L’obiettivo di queste strutture è quello di garantire, anche ai sensi della Legge 39/99, assistenza adeguata ai pazienti terminali, che su richiesta del proprio medico di base, possano accedere all’Hospice per brevi ricoveri. Per l’accoglienza  si dovrebbe  dare  precedenza  ai  pazienti  affetti  da  patologia neoplastiche terminale, ma possono essere ammessi anche malati di Aids, sclerosi multipla, malattie neurologiche e cardiache, le cui condizioni richiedano terapie mirate al controllo del dolore e degli altri sintomi.

     Allo scopo di arginare il ricorso al ricovero ospedaliero improprio e fornire un’assistenza più vicina alle aspettative dei malati ci dovrebbe essere un ottimo servizio di assistenza domiciliare integrata (Adi); l’Hospice arriverebbe dunque a completare il quadro dei servizi destinati a questi malati della zona interessata creando integrazione all’Assistenza Domiciliare Integrata.

Si potrebbe pensare all’utilizzo del C.R.R.A. Centro Regionale Residenziale per Anziani ad Alghero.

     Con l’apertura di una unità di cure palliative e dell’Hospice finalmente partirebbe l’attività di terapia del dolore, per cui all’assistenza ospedaliera in Day Hospital, all’assistenza domiciliare si aggiungerebbe quella di ricovero e l’ospedalizzazione domiciliare.

      In riferimento a tutto questo, la famosa Terza Riforma del SSN (229/99), dovrebbe dare delle risposte concrete. Le attese sono tante, anche se non è ancora chiaro a molti che non si intende con la delega e le sue applicazioni produrre uno stravolgimento della Sanità.  Piuttosto l’intento è migliorarla e garantire che essa risponda davvero prioritariamente alle esigenze dei cittadini.

LA SCUOLA

Quando ci riferiamo alla scuola intendiamo l'intero ciclo di studi al quale può accedere la persona.

Quindi: la Scuola Materna, la Scuola dell'Obbligo, la Scuola Secondaria Superiore, la Formazione Professionale, l'Università.

Crediamo fortemente nell'istruzione quale crescita civica, culturale e professionale inserita e considerata nel più ampio contesto sociale del territorio.

L'Amministrazione deve promuovere e ricercare un dialogo ed un rapporto costruttivo e di supporto al mondo scolastico, suggerendo eventuali indirizzi programmatici peculiari relativi al patrimonio tradizionale, storico e culturale nonché economico della Città.

La scuola moderna necessita, altresì, di strutture più complete ed idonee, a tal fine ricercheremo l'opportunità di realizzare nuovi istituti scolastici possibilmente in una grande area che potrebbe dar luogo alla "Cittadella della Scuola".

LO SPORT

Intendiamo lo sport  un'attività fondamentale per la tutela della salute, per l'aggregazione sociale,  per il contesto economico superiore mediante l'apertura verso altri territori attraverso manifestazioni di grande richiamo agonistico.

Le porte dello Sport devono aprirsi a tutte le fasce di età e dare loro reale opportunità di fruizione.

E' necessaria:

a) la realizzazione della "Cittadella Sportiva" così come indicato nella parte relativa all'Area di Maria Pia;

b) la realizzazione di strutture polifunzionali in ciascun quartiere gestite, possibilmente, dai Comitati di Quartiere;

c) l'integrazione di tutti i giovani, con particolare riferimento ai portatori di handicap, in squadre miste, con la collaborazione delle Società Sportive che potrebbero vantare priorità nell'assegnazione delle strutture;

d) istituzione della Commissione allo Sport con compiti di coordinamento di tutte le manifestazioni nell'ambito del territorio comunale.

IL  TURISMO E LA CULTURA

VOLANO DELL’ECONOMIA ALGHERESE

Che Alghero sia, senza dubbio, dotata di incredibili potenzialità sopite che attendono solo di essere sviluppate al meglio, in modo da soddisfare le aspettative dell'esigente turismo culturale, è risaputo.

Tuttavia, il nocciolo della questione resta il come trasformare il gran capitale, di beni culturali ed ambientali presenti, in un sistema turistico che produca occupazione e benessere economico. Sono infatti molte, a livello mondiale, le località che si sono poste il problema della adeguata valorizzazione del ruolo patrimonio culturale a fronte di un crescente interesse per le potenzialità, che emergono sempre più chiaramente, insite nella relazione tra turismo culturale e sviluppo economico. E' infatti pressoché superfluo sottolineare quanto beneficio l'amministrazione locale, gli operatori turistici e la cittadinanza tutta possano trarre da una corretta gestione di tale relazione. Difatti l'interesse culturale come motivazione per viaggiare e visitare luoghi può costituire, se ben sfruttato, un formidabili volano per un ulteriore sviluppo di località e destinazioni turistiche. A patto che, tuttavia, prevalga sempre una capacità di pianificare e programmare, ed in seguito gestire in maniera ragionevole e realistica. Agendo in tal senso, infatti, non solo si fa in modo che le risorse culturali presenti siano sfruttate come inquadrate in un unico sistema integrato e funzionale, ma si evita nel contempo che, valorizzando e puntando ciecamente solo su una o poche di loro, si provochino pericolosi squilibri e s'incorra nel rischio di vedere la nostra identità culturale chinarsi di fronte al fenomeno della massificazione che, purtroppo, spesso è foriero d'appiattimento.

Come far sì, allora, che non si cada in tali errori?

Una possibile soluzione potrebbe essere l'implementazione di uno dei sistemi che, a nostro avviso, meglio garantiscono un lavoro in sinergia, ovvero il cosiddetto "Forum Aperto". Tale metodologia, ove sviluppata, si è rivelata alla prova dei fatti una tra le più indicate nel favorire processi di sviluppo locale basato sulla valorizzazione delle risorse presenti nel territorio. Anche la nostra amministrazione potrebbe farsi promotrice di un Forum che preveda la partecipazione attiva dei principali operatori pubblici e diversi settori economici presenti in luogo. Non sarebbe male, inoltre, coinvolgere anche un certo numero di giovani laureati selezionati in base ad alcuni "discremen" prefissati.

Le attività di un "Forum Aperto" sono organizzate attraverso gruppi di lavoro suddivisi per tematiche.

A titolo di esempio, gli ambiti di riflessione da prendere in considerazione potrebbero essere:

a) patrimonio culturale ed infrastrutture;

b) strutture ricettive;

c) patrimonio naturalistico.

Gli incontri del Forum seguono una logica semplice: alle riunioni dei singoli gruppi seguono plenarie che determinano le decisioni, e le eventuali future iniziative del Forum. Le decisioni scaturite da tale confronto allargato vengono recepite in un documento di indirizzo che, fatto proprio dalle istituzioni, verrà infine reso operativo, dando così concretezza alla visione di sviluppo delineata ed approvata.

Attualmente il turismo ad Alghero è prevalentemente monotematico, ossia offre come sola attrattiva l’ambiente naturale che, sebbene sia splendido non è sufficiente a garantire un turismo a lungo termine.

La monocultura del turismo balneare deve, infatti, essere affiancata da una diversificazione dell’offerta comprendente un turismo culturale, congressuale e d’affari, rurale (agriturismo), nautico, sportivo e ambientale con particolare riferimento all’incentivazione del Parco di Porto Conte e della Riserva marina di Capo Caccia.

La particolare proiezione del nostro territorio nel mercato turistico ci porta ad impegnarci nell'istituzione dell'Assessorato al Turismo con delega alla cultura e allo spettacolo. E' impensabile, infatti, che nella amministrazione di Alghero il turismo non abbia mai avuto un ruolo fondamentale.

Per ciò che concerne l’aspetto culturale si dovrà cercare di valorizzare il patrimonio storico ed artistico che la Città possiede, anche mediante l’istituzione di siti museali volti ad una maggior conoscenza del tessuto sociale, architettonico, etnografico ed archeologico della città e del suo territorio.

Ai fini di una buona conoscenza e divulgazione della storia del nostro territorio é opportuna l'istituzione di un museo comprensoriale caratterizzato da: un museo antiquario con sezioni di armi antiche, pinacoteca, reperti archeologici etc. ed un museo territoriale con funzione pedagogica avente, tra le altre, una divisione topografica delle colture.

Alghero dovrà diventare un “museo all’aperto” con itinerari ben delineati. Ai fini della promozione del "museo diffuso" sarà necessario fornire tutta la Città, comprese le borgate, di cartelli esplicativi relativi alla storia che ha interessato un particolare edificio, una via, una zona etc,. Tali cartelli sono determinanti per una migliore conoscenza sia del territorio che del contesto storico nel quale é stata realizzata una determinata struttura. Per una effettiva fruizione degli elementi museali é opportuno continuare a rivitalizzare le Torri, ma anche rendere possibile la visita ai vari siti archeologici.

Si valorizzeranno le risorse locali finalizzate al miglioramento della qualità dei servizi e della ricettività, i cui beneficiari siano i turisti e prima ancora i cittadini stessi, i quali non dovranno subire il turismo ma esserne forza trainante e protagonista.

A tal fine é necessario, urgente ed opportuno rendere il territorio più curato, decoroso ed ospitale.

Si supererà la presente e povera monocultura turistica proiettando l'economia algherese verso la destagionalizzazione dei flussi turistici, é necessario quindi  definire con congruo anticipo la programmazione e predisposizione del calendario annuale di promozione turistica territoriale, realizzato in concerto con i vari comparti economici presenti nel territorio; il target destinatario delle iniziative turistiche della Riviera del Corallo dovrà essere quello medio-alto.

Un elemento trainante per il turismo potrebbe essere dato dall'istituzione della scuola "ALGHERO Città della Cucina Mediterranea" (un marchio registrato da anni che nessuna Amministrazione ha mai utilizzato), una grande iniziativa che proietterà la nostra Città nel mercato professionale gastronomico internazionale, che favorirà la conoscenza e divulgazione dei nostri prodotti alimentari nonché del nostro artigianato.

Il pacchetto annuale delle iniziative turistiche policulturale conterrà sistematicamente fattori ad alto richiamo turistico come ad esempio:

· sagre con relativi convegni e manifestazioni gastronomiche che valorizzino i prodotti tipici locali e regionali;

· manifestazioni culturali con premi culturali, es. premio bancarella Alghero - raccolta delle tesi di laurea sul territorio di Alghero - istituzione del premio Corallo Algherese per l'arte, etc.;

· fiere: del verde urbano, eurochocolate, fiera annuale del libro, fiera delle arti e professioni per tema, ecc..);

· gare sportive internazionali per le varie discipline;

· attività implicite del turismo ambientale, quali ad es. attività subacquee, speleologiche, trekking, bird-watching, fotografia, itinerari a cavallo, ecc..

· concerti e spettacoli.

La promozione dell'offerta turistica algherese avverrà attraverso i consueti canali di comunicazione ma verrà anche predisposto un servizio web in rete che potrà proiettare il territorio nel mercato internazionale.

E' da riprendere il tema "Casinò", verificandone l'iter per la sua istituzione.

Grande rilevanza nel comparto turistico hanno il Porto e l'Aeroporto, a questi deve essere rivolta una grande attenzione da parte dell'Amministrazione. E' urgente la presenza del Comune nel Consorzio di Gestione dei Servizi Portuali.

IL CENTRO STORICO


Da sempre il Centro Storico algherese richiama innumerevoli visitatori. Da diverso tempo ha, purtroppo, raggiunto grandi livelli di trascuratezza dal punto di vista del decoro, della pulizia, dell'inquinamento acustico, della sicurezza.

Per ridare splendore al nostro prezioso Centro Storico, proponiamo:

· rete idrica e fognaria: rifacimento graduale dell’intera rete. Per quella fognaria: divisione delle acque nere da quelle bianche e reflue. Convoglio delle acque bianche e nere verso il depuratore cittadino.

· inquinamento acustico e sicurezza: monitoraggio continuo con particolare riferimento alle ore notturne ad opera della polizia municipale e delle forze dell’ordine tutte.

· servizio nettezza urbana: raccolta centralizzata in più punti con attività di mezzi di piccolo ingombro. Sistematica pulizia delle strade e delle scalinate a mare della Muraglia, nonché della scogliera sottostante.

· parcheggi: individuazione nuove aree parcheggio con servizio di navetta ad alta frequenza da  e per il resto della Città.

· aree degradate derivate dagli eventi bellici: acquisizione dai privati, risanamento ed utilizzo a soli fini pubblici e sociali, esempio piazzette munite di elementi di arredo urbano.

· acquisizione, recupero, ripristino ed utilizzo di immobili di proprietà pubblica non comunale: in particolare, riappropriazione all’uso pubblico delle aree della ex caserma CC e del vecchio Ospedale, della ex Capitaneria di Porto e della Dogana. 

· acquisizione, recupero, ripristino ed utilizzo di immobili di rilevante interesse, di proprietà privata: Palazzo Manno, Palazzo Machin (noto Casa Doria), immobili posti sul retro della Chiesa di San Michele (noti “Il Quartiere”).  

· attività atte a rivitalizzare il Centro Storico: ripristinare la presenza di attività di minimo impatto ambientale di tipologia artigianale, culturale ed artistica. 

· istituzione del palazzo comunale nel Grand Hotel ex Esit: l’attività dell’Istituto Alberghiero di Stato verrà effettuata in altro sito con struttura da realizzarsi.

· cartellonistica segnaletica turistica: messa in opera di mappe del Centro storico con l’indicazione dei punti “you are here” nonché degli itinerari turistico-culturali. In corrispondenza di ogni particolarità architettonica affissione di cartelli esplicativi esaustivi.

· centri di informazione ed accoglienza turistica: stipulazione di contratti annuali con Cooperative specializzate sull’informazione turistica.

· fontanelle e servizi igienici pubblici: messa in opera, in punti strategici, di servizi igienici pubblici. Ripristino della funzionalità delle fontanelle preesistenti.

· area portuale: garanzia dell’ordine pubblico in generale ad opera della Capitaneria di Porto 

· verde pubblico: riqualificazione, manutenzione, protezione e vigilanza.

· area della Maddalenetta: rivitalizzazione, recinzione idonea, manutenzione costante.

· torri e vecchie mura: Torre della Madonnina: apertura della porta attualmente interrata sul retro della torre e restauro degli interni. Sistemazione del passaggio pedonale (con relativa protezione a mare ed illuminazione) ai piedi della muraglia in corrispondenza della Torre della Polveriera. Torre Garibaldi: attuazione di strutture per l’accesso. Torre di Porta Terra: rivitalizzazione ed utilizzo dei piani superiori.

· Circuito delle Mura fra Porta Terra e sede Banco di Sardegna. Funzionalizzazione e manutenzione del cordolo di cemento alla base dei Bastioni (lato mare) per permettere un itinerario dal Molo di sovraflutto alla Torre di San Giacomo.

IL PARCO DI PORTO CONTE

Un Parco Regionale di inequivocabile bellezza deve rappresentare per il territorio un assoluto valore aggiunto anche per l'economia e lo sviluppo.

Essendo l'Amministrazione Cittadina, di fatto, gestore del Parco attraverso l'assemblea civica, si ritiene pertanto urgente assumere iniziative concrete per la valorizzazione e la ricaduta di utilità socio-economica nell'intero territorio del Comune.

Il nuovo Consiglio Comunale, che rappresenta l'Assemblea del Parco,  dovrà:

· coinvolgere attivamente i cittadini che risiedono entro i confini del Parco affinché la gestione del bene comune avvenga anche col loro consenso attraverso politiche attive e di sostegno (pensioni, bed and breakfast, agriturismi, servizi navetta) finalizzate a creare una linea di continuità tra le borgate ed il "bene" Parco;

· coinvolgere attivamente le associazioni ambientaliste affinché la gestione del Parco tragga benefici dalla loro competenza ed impulso strategico;

· coinvolgere attivamente tutti i cittadini di Alghero attraverso politiche di gestione chiare e trasparenti che producano effetti di utilità socio-economica per l'intero territorio; 

·  predisporre il Piano del Parco;

· eleggere il Presidente ed il Consiglio Direttivo;

· istituire un Comitato di Consulenza Scientifico ed una Consulta del Parco;

· monitorare l'ambiente per i cinghiali con abbattimenti selettivi necessari per ricomporre squilibri ecologici (regolamento del Parco);

· adibire zone del Parco a possibili agriturismi;

· realizzare Centri visita e sentieri;

· individuare un utilizzo delle Torri;

· allevamenti gestiti;

· colture del Parco;

· istituire il marchio di Qualità del Parco sulle varie attività di produzione al fine dell'ottenimento di un maggior valore aggiunto;

· operare una divulgazione e pubblicazione a livello internazionale con sito internet adeguato.
LE ATTIVITA' PRODUTTIVE 

E LO SVILUPPO ECONOMICO

         Riteniamo che il lavoro abbia un ruolo centrale, come fondamento della dignità personale e come fattore di integrazione sociale.

         La nostra azione sarà fortemente finalizzata a promuovere e facilitare tutte le occasioni di lavoro. Pertanto sarà messa in atto qualunque iniziativa volta a favorire lo sviluppo delle attività produttive del territorio, favorendo l'utilizzazione delle risorse che proietteranno la Città verso le proprie vocazioni naturali.

         Il collegamento tra il PIP (Piano degli Insediamenti Produttivi) e la struttura dei servizi, che il nucleo industriale di San Marco può offrire, saranno la base del nuovo rapporto che anche le attività produttive potranno avere con il territorio.

         Intendiamo:

· realizzare le condizioni e utilizzare tutti gli strumenti che consentono alla “cultura del lavoro” di esprimersi in iniziative di impresa e in occasioni di occupazione;

· svolgere un ruolo di promozione e di coordinamento per le attività produttive: turismo, agricoltura, artigianato, pesca, commercio e servizi alla produzione e alla persona;

· promuovere la realizzazione delle infrastrutture per il sostegno delle attività produttive; 

· promuovere la formazione e l’orientamento professionale.

         Per le attività produttive, commerciali, artigianali si impongono soprattutto tre obiettivi: 

· sostenere le imprese già operanti nel territorio;

· incentivare la creazione di nuove attività; 

· incrementare un servizio specifico di informazioni che possa sostenere i giovani che, pur in possesso di capacità imprenditoriali, mancano di risorse economiche e coloro che non hanno ricevuto dalla scuola le competenze necessarie per una immediata immissione nel mondo del lavoro, che richiede sempre più precise specializzazioni.

         Nella convinzione che i giovani rappresentano una risorsa di primaria importanza per il progresso del paese, è soprattutto alla valorizzazione di questo patrimonio umano che sarà necessario tendere.


L'Amministrazione si impegna ad incontrare periodicamente le Associazioni di Categoria per recepirne e valutarne le istanze.

L'AGRICOLTURA E L'ALLEVAMENTO

Alghero potrà diventare la "capitale" del vino e dell'olio di oliva se si riuscirà a far conoscere ancora di più il valore delle nostre varietà principe e a diffondere con opportuna attività promozionale e di marketing i prodotti della nostra terra in campo nazionale ed estero.

Il settore agricoltura è fondamentale per l'economia cittadina. Pertanto saranno favorite tutte le iniziative volte a promuovere la valorizzazione e commercializzazione anche degli altri rilevanti prodotti agricoli  nel mercato regionale, nazionale ed estero. Saranno estesi a tutto l'agro i servizi necessari alla vita delle abitazioni, migliorando la rete idrica rurale, la viabilità, il servizio di trasporto pubblico per gli abitanti delle zone rurali. 

L’agricoltura, elemento strettamente legato alle nostre tradizioni ed al turismo, va promossa soprattutto con iniziative mirate alla realizzazione di nuovi modelli di turismo verde o agriturismo. Tali proposte passano in modo determinante attraverso una forte valorizzazione delle produzioni tipiche che già si fregiano di alto riconoscimento, oltre che a livello nazionale, anche a livello europeo. L’olio, il vino dovranno essere prodotti-garanzia di reddito e richiamo in quanto colture che completano per unicità e bellezza il nostro territorio.

E' nostro obiettivo favorire e supportare le iniziative produttive dell'agricoltura biologica, e l'integrazione tra agricoltura ed industria di trasformazione.

Intendiamo urgente sbloccare lo stato di immobilismo delle Aziende Mamuntanas e Surigheddu di concerto con le associazioni di categorie, le parti sociali e l'Assessorato Regionale all'Agricoltura che sinora ha mortificato le attese del territorio. 

La via di sviluppo dell'agricoltura e dell'allevamento richiede impegni puntuali, precisi e chiari dagli Enti che erogano il servizio di irrigazione. Senza queste certezze le nostre campagne continueranno a rimanere aree desertiche. L'Amministrazione deve intervenire a difesa e sostegno degli imprenditori agricoli.

L'ARTIGIANATO

Per dare dignità e fondamento economico a questo settore è opportuno seguire, oltre la strada del miglioramento delle strutture e delle attrezzature, che pesano tanto sui bilanci degli Artigiani, anche quella della commercializzazione dei manufatti, sostenuta dalla sponsorizzazione dell’Ente Comune.

A tal fine si propone l'istituzione del marchio "Produzione della Città di Alghero", un marchio che veicoli meglio l'esportazione delle varie produzioni artigianali ed artistiche delle nostre imprese.

Tendere, inoltre, con interventi ed accorgimenti particolari alla realizzazione dell’osmosi funzionale tra i prodotti artigianali, l’economia agricola ed il turismo.

Si daranno ampio spazio e facilitazioni a coloro che avranno idee e proposte da tradurre in concrete iniziative produttive. In particolare saranno supportate le progettazioni tendenti a nuove attività.

Per facilitare i nuovi insediamenti e gli ampliamenti delle attività produttive già esistenti, verrà potenziato  l’ufficio unico comunale che curerà l'intero iter di ogni pratica burocratica.

Al momento tanti artigiani algheresi operano in regime di insicurezza ed incertezza determinata anche dalla non chiara pianificazione delle aree artigianali. In raccordo con le Associazioni di Categoria ci impegneremo a trovare una definitiva soluzione al problema delle aree di produzione e delle aree di servizio. 

IL COMMERCIO

Alghero non necessità di centri commerciali (del tipo Città Mercato) in quanto l'intero territorio, di fatto, è una "grande Città mercato" noi vorremmo che diventasse una "grande Città boutique".

Il nostro obiettivo è quello di realizzare una grande concorrenza della Città di Alghero con l'area commerciale di Sassari. Alghero può farlo per tanti motivi: perché è una località ideale per le passeggiate, perché ha un potenziale in termini di varietà di offerta commerciale, perché ha un ottimo artigianato locale, perché ad Alghero non "si va a fare la spesa" ma "visitandola si fa anche la spesa".

La cura idonea del decoro urbano e del territorio porterà il nostro commercio a superare e vincere le barriere che, al momento, lo isolano.

La riforma del Commercio attuata con il Decreto legislativo Bersani approvato all’inizio del 1998, ha modificato in modo consistente le modalità di accesso al settore con l’intenzione di agevolare l’ingresso di nuovi operatori e consentire a quelli già presenti una maggiore autonomia gestionale. A differenza di quanto prevede il decreto legislativo che demanda al Comune altre funzioni,  è nostra intenzione promuovere e sostenere iniziative atte alla sensibilizzazione verso forme associative, l’accesso a finanziamenti anche comunitari, corsi di formazione e aggiornamento professionale, sicurezza e tutela dei consumatori, salvaguardia dell’ambiente, igiene e sicurezza sul lavoro.

Inoltre, riteniamo che il Commercio locale debba essere ulteriormente tutelato attraverso le regole certe che devono impedire il consueto abusivismo commerciale, fonte, tra l'altro, di disordine ed offesa all'immagine di una località turistica di prestigio.

LA PESCA


L'economia algherese non può tenere in secondo piano il settore della pesca. Gli imprenditori della pesca devono essere supportati anche dall'amministrazione comunale nei periodi in cui l'Ente Regione interviene con il "fermo biologico" che crea discriminazione nei mari della Sardegna. 

 L'URBANISTICA

In una pianificazione di area vasta é di fondamentale importanza l'interazione strategica tra i vari Piani che disciplinano l'assetto territoriale.

In particolare sarà necessario far interagire con rapporti orizzontali il Piano Urbanistico Comunale ed il Piano del Parco Naturale di Porto Conte.

Per il Piano Urbanistico Comunale é opportuna e doverosa un'interazione di tipo orizzontale con il Piano di Coordinamento Provinciale.

Per l'assetto urbanistico del territorio algherese é indispensabile promuovere azioni di regole certe che producano risultati di qualità per la collettività ma, altresì, che non mortifichino le legittime aspettative di tipo economico dei comparti produttivi che operano nel territorio medesimo. In questo contesto verranno prospettati, analizzati ed eventualmente adottati accordi di programma che permettano alla classe imprenditoriale un surplus di utilità condizionato alla previa realizzazione di strutture di utilità pubblica.

In riferimento alla suddetta premessa risulta ovvio riprendere attivamente l'iter per l'adozione del PUC attraverso le seguenti azioni:

· rendere operativo l'Ufficio del Piano che di fatto deve rappresentare il luogo pubblico dove i soggetti interessati possano attivamente interagire con i progettisti attraverso suggerimenti e proposte ma anche attraverso delucidazioni. Si ritiene che l'Ufficio del Piano possa rappresentare il luogo fisico in cui finalmente sarà legittimata l'arena auspicata, che sarà caratterizzata da un etica certa e sicura;

· aggiornare il PUC allo stato attuale. Ciò potrà avvenire anche attraverso l'ausilio di giovani competenze algheresi al fine di promuovere un inserimento di tipo professionale nelle tematiche urbanistiche del territorio;

· identificare le direttrici preferenziali per il futuro sviluppo del territorio. Ciò potrà garantire uno sviluppo armonico, chiaro e certo per una migliore qualità della vita, quindi anche dei servizi, a tutti i cittadini ma anche fornire elementi di sicura affidabilità per gli investimenti e per gli operatori dei vari settori economici. 

· incentivare interventi di riqualificazione urbana anche con la dotazione di accordi di programma nelle zone più svantaggiate in termini di qualità dell'urbano e dei servizi.

· individuare aree strategiche per la realizzazione di strutture di interesse sociale;

· individuare immobili di proprietà pubblica da destinare ad utilizzo di interesse sociale;

· disciplinare le future zone di espansione con precisi accordi di programma che favoriscano, attraverso percorsi equi, la realizzazione di strutture di interesse sociale. 

· pensare all'area di Maria Pia in maniera strategica; cioè: 

a) dotarla dei naturali servizi annessi a qualunque area di balneazione di alto livello (parcheggi, servizi igienici e docce, gradevoli chioschetti in genere ecc.,) che saranno gestiti da giovani algheresi attraverso politiche di incentivazioni dell'amministrazione pubblica; 

b) riteniamo che non si debba pensare al Palacongressi come un "Cavallo di Troia" per espugnare Maria Pia. Quest'area di grande pregio non può essere bruciate irreversibilmente da scelte limitate. Il Palacongressi deve fungere da polo polifunzionale in cui l’anfiteatro, inserito nel circuito di musica internazionale, possa favorire l’organizzazione di grandi eventi e l’occupazione di personale locale. Il Palacongressi deve anche rappresentare uno spazio per le mostre, la cultura, l’artigianato, la musica e ovviamente per i congressi  a 360°;

c) per Maria Pia pensiamo alla realizzazione, in una progettazione globale, alla "Cittadella Medico Sportiva": una struttura dove convivano le varie discipline e si possano attivare processi di grandi iniziative, anche internazionali. Sarà data priorità alla valorizzazione dell'esistente, alla rivalutazione ed ultimazione delle opere;

d) si rende necessario il recupero urbanistico degli edifici esistenti e la creazione di strutture adeguate alle esigenze di un progetto di qualità. Solo in questo contesto si inseriscono gli Hotel che dovrebbero supportare le attività di tipo sportivo, culturale, artistico e congressuale;

e) destinandola anche ad accogliere attività di svago soprattutto per i giovani che rappresenteranno l'anima dell'intervento. Sarà il loro dinamismo, incentivato all'amministrazione, a creare i giusti flussi verso la fruizione di parte dell'area, che poterà, come conseguenza, al decongestionamento della vita notturna del Centro Storico.
IL PIANO DEL TRAFFICO

Il Comune si doterà dell'Ufficio del Traffico. Quindi, si potranno monitorare e simulare i flussi del traffico presenti nei diversi periodi annuali. Tale Ufficio sarà operativo attraverso l'impiego di personale specializzato in tematiche logistiche del traffico urbano. 

Ad oggi é stato predisposto il Piano del Traffico per il quale sono state spese ingenti risorse finanziarie ma non vi è stata alcuna ricaduta… 

Si ritiene opportuno adottare da subito delle soluzioni "tampone" che decongestionino il flusso del traffico cittadino, soprattutto quello dell'imminente stagione estiva che se non affrontato farà ricadere la Città  nella sua globale caoticità. A tal fine si propone di attrezzare a parcheggi aree periferiche quali: Via Kennedy (alta); Via XX Settembre; Via Liguria fronte Polisoccorso. Da dette aree deve essere garantito il servizio navetta da e per il centro con alta frequenza.

Con la futura realizzazione della circonvallazione si ipotizzano tre/quattro aree attrezzate di parcheggi, con servizio navetta da e per il Centro.

Il problema traffico, in Città, è legato al problema parcheggi ed anche alla carenza dei servizi pubblici di trasporto. Nella nostra Città manca la continuità territoriale da e per le borgate, frazioni e quartieri periferici. Una buona frequenza dei mezzi pubblici, in percorsi privilegiati, garantirà naturalmente uno snellimento del traffico interno.

LE CONCLUSIONI

In conclusione il territorio e quanto la Città può offrire deve diventare sempre ed ancora di  più esclusivo e caratteristico.

     
Il programma, esposto per sommi capi, è scevro di disegni altisonanti irrealizzabili nell'arco di un'amministrazione, che avrebbero solo funzione demagogica per carpire il consenso dell'elettore.

     
Esso consiste quindi in previsioni ragionevoli, proposte attuabili, onestà di intenti, che ci auguriamo vengano apprezzati da chi è chiamato a dare fiducia al nostro impegno e sostegno al lavoro che andremo ad affrontare nell'esclusivo interesse dei cittadini e di tutta la collettività.










Piera Fancellu

INDICE

La Premessa





 



pag. 02

Il Municipio: la casa di ciascun algherese





pag. 05

Alghero per gli algheresi e per i turisti





pag. 06

La Sicurezza









pag. 07

L'Ambiente e l'Ecologia







pag. 08

Il Decentramento Amministrativo






pag. 10

Il Patrimonio Comunale ed i Tributi





pag. 11

I Fondi Strutturali








pag. 12

Le "INCOMPIUTE (ovvero, anche i Lavori Pubblici)


pag. 13

Le Politiche Sociali








pag. 14

La Sanità










pag. 17

La Scuola










pag. 22

Lo Sport










pag. 23

Il Turismo e la Cultura (volano dell'economia algherese)


pag. 24

Il Centro Storico









pag. 28

Il Parco di Porto Conte








pag. 30

Le Attività Produttive e Sviluppo Economico




pag. 32

L'Agricoltura e l'Allevamento






pag. 34

L'Artigianato









pag. 35

Il Commercio









pag. 36

La Pesca










pag. 37

L'Urbanistica









pag. 38

Il Piano del Traffico








pag. 41

Le Conclusioni









pag. 42
Programma Amministrativo del candidato a Sindaco PIERA FANCELLU.doc 

Liste collegate: "Arcobaleno di Stella Nascente" e "Decentramento Amministrativo"



Foglio 2 di fogli 43

